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MILANO

Nessuno, fra i residenti, vole-
va che questo quartiere si chia-
masse «XXVIII Ottobre», battez-
zato così da fascisti per ricorda-
re la Marcia sui Roma. I lavora-
tori che erano stati confinati in
questo spicchio di estrema pe-
riferia, molto popolare, a sud di
Milano, lo ribattezzarono quin-
di «Baia del re» dal nome della
base di partenza della spedizio-

ne al Polo Nord. Nel dopoguer-
ra, con la fine del Fascismo, il
quartiere cambiò nome in Sta-
dera dal nome dell’ultima gran-
de pesa pubblica che segnava
il confine tra la città e i campi,
lì i contadini si fermavano per
pesare il raccolti. Lo racconta-
no i giornali dell’epoca che ri-
portano la storia e le immagini
sgranate a preservare la memo-
ria, grazie alla cura di un “archi-
vista digitale“ Mario Donadio,
uno dei fondatori della social e
di molte altre cose: il “super-vo-

lontario“ ha vinto anche l’Am-
brogino d’oro perché durante il
covid, utilizzando le sue abilità
da perito informatico ha risiste-
mato 1.200 pc e li ha regalati,
per la dad, ai bambini che non
potevano permetterselo.
Marco Servienti è uno dei resi-
denti più attivi del quartiere e,
da un osservatorio privilegiato,
il suo negozio storico “Telerie
Montegani“ aperte da suo non-
no nel 1944 è memoria e pre-
sente, oltre che co-fondatore

della social street che oggi con-
ta più di tremila iscritti.
Tutto puro volontariato, uno
degli esempi più fulgidi della
vecchia “Milan col coeur in
man“. Il suo negozio fu aperto
nel 1944 subito dopo la fine del-
la guerra ed è alla terza genera-
zione. L’idea della social street
«Baia del re» parte, in realtà, da
Bologna, via Fondazza è la stori-
ca origine di tutte le social
street. «L’idea è venuta a mio ni-
pote, che conosceva il fondato-

re di quella in via Fondazza, si
era trasferito a Milano e me ne
aveva parlato. Così – spiega
Servienti – con alcuni amici
che incontravo al bar del quar-
tiere la mattina per colazione
abbiamo cominciato a pensare
ad un nostro progetto social
che tenesse un po’ le fila di tut-
to quanto avviene nel quartie-
re. Oggi è cresciuto fino a con-
tare tremila iscritti e a farsi atti-
vatore di iniziative di quartiere.
Il primo appuntamento, il più vi-

LaMilan col coeur in man
Volontariato, cultura e arte
tra le vie della “Baia del Re“
e la rinascita dello Stadera
Viaggio nella periferia nata nel Dopoguerra come insediamento in città degli agricoltori
E oggi quella parte “pop“ del sud Milano è terreno fertile per chi cerca una community attivaLuca Maiocchi dell’Alveare
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cino, uno fra i tanti, è il 12 giu-
gno, la «pizzata di quartiere»
che sarà all’oratorio di via Nee-
ra dalle 18,30 in poi. Il ricavato
andrà a finanziare progetti rigo-
rosamente di quartiere come
quelli pensati dall’Alveare. Al-
tra importante associazione
che prende il nome dalla opera-
tività della api, nasce nel 2012
per aiutare persone bisognose,
che avevano perso il lavoro e lo
cercavano. «L’associazione
non voleva essere un semplice

dispensatore di aiuti economi-
ci, ma innnescare uno scambio
- dice Luca Maiocchi responsa-
bile operativo dell’Alveare -

quindi le persone che si rivolge-
vano a noi hanno cominciato a
lavorare sulla gestione del ver-
de e sulla pulizia degli spazi
pubblici, noi in cambio li aiuta-
vamo con le bollette e la spesa
e così si è creata una simbiosi
con i residenti».
Il prossimo progetto di Alvea-
re e Caritas, il più vicino, è an-
cora per il quartiere ed è un em-
porio in cui chi ha bisogno po-
trà andare a comperare gli ali-
menti con una tessera a punti.

Una “evoluzione“ del pacco Ca-
ritas concetto ormai un po’ su-
perato. «Questo progetto è
una evoluzione dell’assistenza,
un emporio, una piccola botte-
ga, con tessera a punti che dà
la libertà di acquistare secon-
do i bisogni, è una forma di aiu-
to più dignitosa. Un luogo fisi-
co che nascerà i primi mesi
dell’anno prossimo», conclu-
de. Ad ospitarlo saranno gli
spazi precedentemente occu-
pati da un bar ormai chiuso, in

via Neera, angolo Montegani.
Si tratta di muri di proprietà
dell’Aler.
E poi c’è il centro culturale
Conca Fallata Aps, ancora vo-
lontariato, che opera principal-
mente in via Barrili 21, conteni-
tore di iniziative, servizi, attivi-
tà culturali e ricreative per la
conoscenza e lo svago dei so-
ci, ma anche di tutti i cittadini
della Zona 5.
 Anna Giorgi
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A sinistra Marco Servienti insieme alla madre, figlia del fondatore delle telerie
sorte nel 1944; a destra la loro collaboratrice in negozio e, al centro, il cane
Baia. A destra, l’“archivista digitale“ e super volontario Mario Donadio

V
La social street
è una piattaforma
che lancia attività
di aggregazione
e di aiuto ai cittadini
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